
SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.30.

Disciplina dell’ippicoltura.

C. 329 Gadda.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), relatrice,
osserva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla XIII Commissione (Agricol-
tura) il parere di competenza sulla propo-
sta di legge C. 329 Gadda, recante dispo-
sizioni per la disciplina dell’ippicoltura, come
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente.

Il provvedimento consta di 3 articoli e –
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva – « si prefigge l’obiettivo di consentire,
attraverso la definizione di un nuovo e
adeguato contesto normativo, lo sviluppo e
il rafforzamento della filiera degli equidi,
con particolare riferimento all’allevamento
dei cavalli ». Nella relazione illustrativa del
provvedimento si precisa infatti che, in
generale, la legislazione legata al comparto
degli equidi è penalizzata da una grande
frammentazione e risulta diversificata e
disomogenea per quanto concerne gli am-
biti fiscale, previdenziale e amministrativo.

L’articolo 1, al comma 1, definisce l’am-
bito di applicazione delle attività di ippi-
coltura, che possono essere svolte in forma
individuale o associata.

Ai sensi del comma 2, le attività di
ippicoltura sono applicabili a tutti gli equidi
e consistono in attività di gestione della
riproduzione, della gestazione, della na-
scita, dello svezzamento e dell’allevamento
svolte in forma imprenditoriale. Tali atti-
vità sono considerate agricole ai sensi del-
l’articolo 2135, primo comma, del codice
civile. A tali attività, ai sensi del comma 3,

si applicano le disposizioni fiscali e previ-
denziali vigenti previste per il settore agri-
colo.

Inoltre, in base al comma 4, sono con-
siderate connesse all’attività di ippicoltura,
ai sensi dell’articolo 2135, terzo comma,
del codice civile, determinate attività eser-
citate dall’imprenditore agricolo, tra le quali,
si segnala, la promozione in ogni sede di
attività di studio delle tecniche di ippicol-
tura, tirocini e attività formative, anche in
collaborazione con istituti scolastici, con gli
allevamenti presenti sul territorio e con le
cliniche veterinarie universitarie.

In base al comma 5, qualora le attività
connesse all’attività di ippicoltura, di cui al
comma 4, siano svolte a favore di terzi, il
reddito di questi è determinato applicando
all’ammontare dei corrispettivi delle ope-
razioni registrate o soggette a registrazione
agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto,
conseguiti con tali attività, il coefficiente di
redditività del 25 per cento (articolo 56-bis,
comma 3, D.P.R. n. 917 del 1986 – TUIR).

Secondo il comma 6, alla cessione e
vendita degli equidi, nonché di quelli giunti
a fine carriera sportiva professionale, si
applica l’IVA al 5,5 per cento.

Il comma 7 prevede che gli operai as-
sunti a tempo indeterminato o determinato
dalle imprese che esercitano attività di ip-
picoltura sono considerati lavoratori agri-
coli dipendenti, agli effetti della normativa
in materia di previdenza e assistenza so-
ciale, compresa quella relativa all’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, mentre il comma 8
fa divieto di destinare alla filiera alimen-
tare gli equidi impiegati a scopo sociale o
terapeutico.

L’articolo 2 prevede la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che le disposizioni
della presente proposta di legge sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e Bol-
zano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche
con riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

L’articolo 3 provvede alla copertura fi-
nanziaria per gli oneri derivanti dall’arti-
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colo 1, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni riunite VIII
(Ambiente) e X (Attività produttive) il pa-
rere di competenza sul disegno di legge
C. 1606, di conversione del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Pa-
ese, la promozione del ricorso alle fonti
rinnovabili di energia, il sostegno alle im-
prese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento – composto da 21 articoli
suddivisi in 3 Capi – con particolare rife-
rimento alle norme di diretto interesse della
XI Commissione, rileva, anzitutto, che, l’ar-
ticolo 3, nel modificare e integrare la di-
sciplina delle concessioni geotermoelettri-
che, al comma 1, lettera b), introduce un
nuovo articolo 16-bis, rubricato « Piano plu-
riennale per la promozione degli investi-
menti », nel decreto legislativo n. 22 del
2010. Il nuovo articolo, con il fine espresso
di rafforzare l’autonomia energetica nazio-
nale e il conseguimento degli obiettivi di
decarbonizzazione, dispone, al comma 1,
che l’autorità competente può chiedere al

concessionario uscente di una concessione
geotermoelettrica di presentare, entro un
termine stabilito dall’autorità, comunque
non successivo al 30 giugno 2024, un ap-
posito piano pluriennale di investimenti,
avente a oggetto: a) interventi di manuten-
zione e di miglioramento tecnologico degli
impianti in esercizio, anche volti alla ridu-
zione delle emissioni; b) interventi mine-
rari per recuperare il declino naturale del
campo geotermico; c) interventi per la so-
stenibilità ambientale, comprensivi di mi-
sure volte alla tutela e al ripristino am-
bientale dei territori interessati dalla con-
cessione di coltivazione; d) interventi per la
realizzazione di nuovi impianti di produ-
zione e le attività minerarie a essi connesse
ovvero per il potenziamento degli impianti
esistenti; e) misure per l’innalzamento dei
livelli occupazionali nei territori interessati
dalla concessione di coltivazione.

Il comma 2 del nuovo articolo 16-bis
dispone che l’autorità competente proceda
alla valutazione del piano, tenendo conto
della funzionalità dello stesso a realizzare
le finalità di cui al comma 1, nonché la sua
fattibilità. Ai sensi del comma 3, qualora il
concessionario uscente non presenti il piano
pluriennale degli investimenti oppure l’au-
torità competente non lo valuti positiva-
mente, si procederà alla riassegnazione della
concessione di coltivazione.

L’articolo 14, al comma 4, modifica la
disciplina volta a garantire la continuità
occupazionale del personale impiegato nella
gestione di attività di maggiore tutela nei
contact center, contenuta all’articolo 36-ter
del decreto-legge n. 48 del 2023. Il testo
previgente della norma prevedeva l’inseri-
mento di una clausola sociale nell’ambito
delle procedure competitive per l’assegna-
zione del servizio a tutele graduali, affinché
il suddetto personale continuasse a svol-
gere la propria attività lavorativa presso i
soggetti aggiudicatori e, successivamente,
presso gli operatori del mercato libero. A
seguito dell’approvazione di tale disposi-
zione, l’ARERA segnalava (Segnalazione 6
luglio 2023 308/2023/I/EEL) come la pre-
visione della clausola sociale nell’ambito
delle procedure concorsuali per l’assegna-
zione del servizio a tutele graduali per i
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